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Tra Siena e Lazio pareggio tra le contestazioni

PARITÀ CON IL BARI

Troppi fischi,
Cassano minaccia
l’addio alla Samp

MILITO E MAICON FIRMANO IL SUCCESSO

All’Inter basta un tempo
per battere il Livorno
e lanciare la fuga scudetto
Tutto nella ripresa per la formazione nerazzurra
che adesso si gode 7 punti di vantaggio sulle seconde

LIVORNO 0
INTER 2
MARCATORI: nel st 4' Milito, 35' Maicon.
LIVORNO (3-5-1-1): Benussi 6, Diniz 6, Knezevic
6, Miglionico 6,Raimondi 6, Moro 6, Candreva 6,
Vitale 6 (8' st Danilevicius 5.5), Pieri 6.5, Pulzetti 6
(27' st Dionisi sv), Tavano 6. All.: Cosmi.
INTER (4-3-1-2): Julio Cesar 6.5, Maicon 6.5, Lu-
cio 5.5, Cordoba 6, Zanetti 6, Krhin 6 (1' st Eto’o
6.5), Vieira 6, Muntari sv (28' pt Cambiasso 6.5),
Stankovic 6.5 (23' st Samuel sv), Mancini 5, Milito
7. All.: Mourinho.
ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno.

Milito mette a segno il gol con il quale l’Inter è passata in vantaggio a Livorno

TERZA VITTORIA CONSECUTIVA DEL CAGLIARI

Nenè mattatore contro l’Atalanta
In poco più di 10 minuti la formazione sarda decide la partita

LIVORNO L'Inter bat-
te il Livorno e manda un
segnale inequivocabile
al campionato: la coppia
Juventus-Sampdoria è a
-7.

Il doppio vantaggio, fir-
mato da Milito e Maicon
potrebbe far pensare ad
una partita senza storia,
ma non è così. Mourinho,
che perde Thiago Motta,
poco prima dell'inizio
della gara, e Muntari al
28' del primo tempo (sa-
ranno fuori anche per la
sfida Champions di Kiev
in programma mercole-
dì) impiega un tempo a
trovare il modo per neu-
tralizzare le magie di
”Mago Merlino” Cosmi.
L'antidoto è Milito che
dopo un primo tempo in-
concludente si sveglia
con Eto’o accanto e dà il
via alla fuga (4'st), fuga
su cui Maicon mette il si-
gillo (35' st). Alla fine i
numeri dicono che per
la squadra di Mourinho
c'è solo incenso, anche
se non convince. Anzi de-
lude nel primo tempo,
poi ad avvio ripresa tro-
va il gol, controlla la ga-
ra e tira un sospiro di sol-
lievo.

Nel primo tempo la
squadra di Mourinho
manca nella costruzione
del gioco ed è latitante
in fase offensiva dove
Mancini (per la prima
volta titolare, come il gio-
vane sloveno Krhin) non
riesce mai a dare una
mano a Milito ed è inve-
ce bravo a sprecare buo-
ni palloni su cui avrebbe
avuto la possibilità di
creare qualche pericolo
al Livorno. La pochezza
dei nerazzurri è anche
merito dell'organizzazio-
ne difensiva dei toscani
che sono bravi nelle ri-
partenze. Con il passare
dei minuti il Livorno cre-
de sempre di più nei pro-
pri mezzi, si scrolla di
dosso la paura di affron-
tare la capolista e alza il

ritmo, mettendo in diffi-
coltà i nerazzurri che fi-
niscono la prima parte
di gara schiacciati nella
propria metà campo.
Non solo. Per almeno
due volte gli uomini di
Cosmi spaventano Julio
Cesar. Prima il portiero-
ne nerazzurro compie un
miracolo su punizione di
Candreva a cui si oppo-
ne con i pugni mostran-
do un riflesso felino (38'
pt), poi la retroguardia
interista vede sfilare a
fil di palo la conclusione
da fuori di Moro (46' pt).

Il Livorno viaggia a
doppia velocità, l'Inter
non è in partita. Ma l'in-
tervallo fa svanire le ma-
gie di Mago Merlino e
Mourinho può rompere

l'incantesimo. Dopo Cam-
biasso entrato al posto di
Muntari, il tecnico interi-
sta toglie Krhin e inseri-
sce Eto’o. Ora la squadra
leader del campionato
gioca con tre attaccanti e
si fa più pericolosa. Do-
po aver trovato il gol la

storia della partita cam-
bia. L'Inter comincia a
gestire la palla, il Livor-
no si spegne lentamente
e la gara si affloscia: il
secondo tiro verso la por-
ta arriva al 28' e porta la
firma di Tavano (traver-
sa sfiorata). La partita re-

gistra un inedito Samuel
terzino sinistro, il 2-0 fir-
mato da Maicon e un at-
terramento in area di Ta-
vano da parte di Lucio a
tempo quasi scaduto.

L' Inter si gode la fuga,
ma vola a Kiev con qual-
che problema: gli infortu-

ni di Muntari e Thiago
Motta e il rammarico di
non aver potuto rispar-
miare come avrebbe vo-
luto Cambiasso, Samuel,
Eto’o, Stankovic. È il sa-
crificio richiesto per pie-
gare il Livorno e fuggire
via dalla Juve.

GENOVA Il veleno è tutto nella coda di
una partita filata via liscia per 90’: un rigore,
fischiato a favore del Bari per atterramento
di Meggiorini e calciato a lato da Barreto,
proprio allo scadere, e poi un contestatissi-
mo gol di Bonucci annullato al 50' per un fuo-
rigioco segnalato dal guardalinee.

Sampdoria-Bari finisce così nel parapiglia,
dopo che per tutto l'incontro le due squadre
si erano abbracciate in un lungo e caloroso
omaggio (le tifoserie sono gemellate) al genio
comune, Antonio Cassano, al debutto contro
la squadra della sua
città. Ma lui, Cassano,
ha deluso gli uni e gli
altri con una prestazio-
ne opaca, imprecisa,
inadeguata all'attesa.
Sarà stata l'emozione,
sarà stato il boato che
lo ha accolto all'ingres-
so in campo, saranno
state quelle maglie
bianco e rosse davanti
a lui. Sta di fatto che
senza i numeri e le in-
venzioni del suo nume-
ro 99 la Sampdoria ha
subito quasi costante-
mente la pressione di
un ottimo Bari che al-
la fine avrebbe forse
meritato il successo.

E poi negli spogliatoi le clamorose parole
di Cassano: «Se a qualcuno non vado a genio,
sono pronto a fare le valigie. L'ho già fatto a
Roma e Madrid...». Il primo ad essere stupito
è l'amministratore delegato della Sampdoria
Beppe Marotta: «Fischi assurdi per una squa-
dra seconda in classifica, c'è una parte di tifo-
seria che pretende troppo. Capisco il suo sfo-
go». Poche parole prima di uscire proprio
per andare a parlare con il giocatore. Ma la li-
nea è la stessa anche da parte degli altri blu-
cerchiati: «Credo che uno sfogo sia naturale -
ammette Palombo - comunque è vero, qual-
che fischio l'ho sentito anch'io. Sono sorpreso
anche perchè siamo secondi in classifica e
penso che questa squadra non meriti i fi-
schi».

CAGLIARI Tre gol in
poco più di 10’ e il Caglia-
ri liquida la pratica Ata-
lanta e mette in fila la
sua terza vittoria conse-
cutiva. Il 3-0 del Sant'
Elia è lo specchio di una
gara che, se si escludono
i primi 20’ non ha avuto
storia. Mattatore del ma-
tch il brasiliano Nenè,
che in 3’ sblocca il risul-
tato e raddoppia. Prima
dell'intervallo il rigore
trasformato da Matri
chiude anzitempo una
partita forse mai inizia-
ta. Troppo debole e con-
fusa la squadra di Conte,
che alla prima difficoltà
si è sciolta.

Allegri lancia la cop-
pia Nenè-Matri, mentre
Conte si affida a Doni e
Tiribocchi. Dopo le scara-
mucce iniziali sono i pa-

droni di casa ad affonda-
re per primi con una ri-
partenza che porta Matri
davanti a Consigli ma l'at-
taccante viene fermato
per fuorigioco. L'Atalan-
ta si affida ai lanci lun-

ghi, quasi sempre preda
della retroguardia del Ca-
gliari, mentre i sardi con-
trollano il match senza
strafare e colpiscono con
due gol in tre minuti di
Nenè. Al 33' il brasiliano
stacca su calcio d'angolo
fulminando Consigli e 3’
dopo segna il 2-0 con una
deviazione su cross di
Cossu. In entrambi i casi
è grave la colpa dei cen-
trali bergamaschi. La
squadra di Conte non ha
il tempo di riorganizzare
le idee che Velotto fi-
schia il calcio di rigore
(sacrosanto) per un'entra-
ta scomposta di Peluso
su Lazzari. Sul dischetto
va Matri che non sbaglia
e chiude il primo tempo
con un secco 3-0.

Nella ripresa l'Atalan-
ta si scopre e la squadra
di Allegri punge in con-

tropiede (al 6' Nenè sfio-
ra la tripletta). Talamon-
ti e Peluso continuano la
loro giornata di confusio-
ne e così Matri continua
a rappresentare uno
spauracchio per Consi-
gli.

Poca cosa la reazione
dell'atalanta, che non rie-
sce a imbastire le pro-
prie azioni offensive gra-
zie anche al grande stato
di forma del centrocam-
po sardo. Cossu è un mo-
tore inesauribile e bion-
dini non si lascia scappa-
re un pallone. Di contro
valdes e guarente non so-
no in giornata, così i ri-
fornimenti per tiribocchi
scarseggiano. In queste
condizioni il match cala
di interesse e le due
squadre tirano i remi in
barca in attesa del fi-
schio finale.

CALCIO.SERIECFEMMINILE

Il portiere rigorista batte il Montebello

SIENA Tra Siena e Lazio è pari in
tutto, nelle reti, nella pochezza del
gioco, nell'aperta contestazione ai
due presidenti Lombardi Stronati e
Lotito.

Forse va peggio ai biancocelesti,
che speravano in una svolta sul cam-
po dell'ultima in classifica ma non rie-
scono a difendere il vantaggio inizia-
le di Mauri. Il Siena, dopo il burrasco-
so cambio di allenatore in settimana,
rimane aggrappato alla coda del cam-
pionato grazie a Maccarone, uomo
simbolo e trascinatore di una squadra
ancora in grave difficoltà.

Forse per allinearsi al grigiore ge-
nerale, ci mette del suo anche l'arbi-
tro Pierpaoli, protagonista in negati-
vo in due circostanze clamorose. Al
20', su azione di calcio d'angolo, nella

mischia a centro area Siviglia toglie
letteralmente la maglia a Ghezzal, co-
stretto a proseguire l'azione a torso
nudo, ma per il direttore di gara è tut-
to regolare. Quindi al 36' c'è un contat-
to tra il portiere della Lazio Muslera
e Maccarone, lanciato a rete in solita-
rio: Pierpaoli fischia il fallo per il Sie-
na ed espelle il portiere biancocele-
ste. Ma dopo le proteste degli ospiti,
si consulta con il secondo assistente
Galloni e torna sui suoi passi, conce-
dendo una punizione a favore della
Lazio. Due minuti più tardi, ci sono
anche le proteste laziali per un contat-
to in area avversaria tra Terzi e Zara-
te: nessun fischio.

Ma era forse destino che finisse in
parità, tra due squadre che non vinco-
no dal 30 agosto.

SIENA 1
LAZIO 1
MARCATORI: nel pt 8' Mauri,
32' Maccarone.
SIENA (4-3-3): Curci 6, Terzi 5,
Ficagna 5.5, Brandao 6, Del
Grosso 6, Ekdal 5.5 (35' st Cala-
iò sv), Codrea 6.5 (47' st Larron-
do sv), Jajalo 5.5, Reginaldo 6
(28' st Jarolim 6), Maccarone
6.5, Ghezzal 5. All.: Baroni.
LAZIO (4-3-3): Muslera 5.5, Li-
chtsteiner 6, Siviglia 5, Radu
5.5, Kolarov 6, Brocchi 6, Baro-
nio 6.5, Mauri 6, Foggia 6, Cruz
5 (23' st Rocchi 5.5), Zarate 6.
All.: Ballardini.
ARBITRO: Pierpaoli di Firenze.
NOTE: Ammoniti: Baronio e Fi-
cagna. Al 36' del primo tempo
Pierpaoli ha espulso Muslera,
ma dopo un consulto con il se-
condo assistente Galloni ha an-
nullato la decisione.

PAREGGIO SENZA RETI

Palermo e Genoa non si fanno male
PALERMO Finisce 0-0 Palermo-Ge-

noa, posticipo dell'11.ma giornata di se-
rie A.

Reduce dal 3-5 di San Siro, Zenga tor-
na al 4-3-1-2 e piazza Pastore alle spal-
le della coppia Cavani-Miccoli. Gasperi-
ni, privo dell'ex Amelia, schiera Scarpi
tra i pali, Rossi in mezzo al campo al
fianco di Milanetto e il tridente Mesto-
Floccari-Palladino.

Parte forte il Palermo, al 2' Cavani va
in gol, ma segna con la mano e viene an-
che ammonito. Al 15' Simplicio lancia
Miccoli che entra in area e prova a sal-
tare Scarpi, bravissimo l'estremo rosso-
blù a chiudergli lo specchio e a salvar-
si in angolo. Ritmi alti, ma difese ben
organizzate. Bresciano, al 34', prova dal-

la distanza con un gran destro che Scar-
pi devia in angolo. Al 40' rossi atterra
Miccoli, per l'arbitro è punizione dal li-
mite, ma il fallo sembrava dentro
l'area. Al 43' Sirigu è bravissimo prima
su Palladino e poi, sulla respinta, an-
che su Rossi.

Nella ripresa ritmi più lenti, Gasperi-
ni si gioca anche la carta Crespo che al
21' impegna Sirigu e al 26' sfiora il gol
di sinistro. La replica del Palermo è af-
fidata a Simplicio, ma Scarpi respinge
a pugni chiusi. Ci prova Hernandez in
acrobazia, palla fuori. È il Genoa a cer-
care di più la vittoria, ancora con un si-
nistro di Crespo che Sirigu respinge.

Finisce 0-0, il Genoa sale a quota 17
punti, uno in più del Palermo.

PALERMO 0
GENOVA 0
PALERMO (4-3-1-2): Sirigu 7.5;
Cassani 6, Kjaer 6, Migliaccio 6,
Bovo 6, Nocerino 6; Simplicio 6,
Bresciano 6; Pastore 5.5 (17' st
Hernandez 6); Cavani 5.5 (32'
st Budan sv), Miccoli 6. All.: Zen-
ga.
GENOA (3-4-3): Scarpi 6.5; Bia-
va 6, Moretti 6, Bocchetti 6; Pa-
pastathopoulos 6, Rossi 6, Mila-
netto 6, Modesto 6; Palladino
6.5 (13' st Sculli 6), Floccari 6
(13' st Crespo 6), Mesto 6 (30'
st Palacio sv). All.: Gasperini.
ARBITRO: Brighi di Cesena.
NOTE: Ammoniti: Cavani, Papa-
stathopoulos, Biava, Mesto,
Scarpi, Miccoli.

CALCIO.SCONFITTIALLIEVIEGIOVANISSIMINAZIONALI

Unione, i baby restano a mani vuote

CAGLIARI 3
ATALANTA 0
MARCATORI: nel pt 33' e 36'
Nenè, 46' Matri (rigore).
CAGLIARI (4-3-1-2): Marchetti
6.5, Canini 6, Lopez 6.5, Astori
6.5, Agostini 6, Biondini 7 (42' st
Parola sv), Conti 6.5, Lazzari
6.5 (31' st Barone sv), Cossu
7.5, Matri 6.5, Nenè 7.5 (18' st
Larrivey 6). All.: Allegri.
ATALANTA (3-4-3): Consigli 5,
Padoin 5, Talamonti 5, Peluso
5, Bellini 5, Madonna 5 (21' st
Layun sv), Radovanovic 5 (6' st
Caserta 5), Guarente 5.5, Val-
des 5.5, Doni 6 (18' st Ceravolo
sv), Tiribocchi 5.5. All.: Conte.
ARBITRO: Velotto di Grosseto.

L’esultanza
di Nenè
dopo il primo
gol segnato
all’Atalanta

TRIESTE Vittorio Ve-
neto a punteggio pieno
nel campionato femmini-
le di serie C, la cui quin-
ta giornata annota sul
versante giuliano le
sconfitte di Montebello
Don Bosco, Sistiana Dui-
no Aurisina e Pro Farra.

Il Montebello Don Bo-
sco cade in via Locchi
per mano del Rivignano,
che s’impone per 2-0.
Partita bella e aperta:
entrambe le compagini
hanno le loro occasioni
tanto che anche le trie-
stine avrebbero potuto
spuntarla per numero di
occasioni avute. Solo
che si trovano sulla loro

strada un portiere (Zor-
zi) in buona forma. Le
friulane vanno a segno
con la stessa Zorzi su ri-
gore al 15’ e con Codotto
al 20’. La Pro Farra si ar-
rende pure in casa per
0-2 (pt 0-1) e lo fa al co-
spetto del Vittorio Vene-
to. Anche in questo caso
l’incontro è di buon livel-
lo e le venete sfruttano
due svarioni difensivi
delle goriziane. Queste
ultime cercano la rimon-
ta nella ripresa, ma la di-
fesa ospite regge l’urto
fino al triplice fischio fi-
nale. Il Keralpen Bellu-
no fa pesare tutto il suo
maggior tasso tecnico al

cospetto del rimaneggia-
to Sistiana Duino Aurisi-
na (undici le giocatrici a
referto) e vince per 7-0.
La Pro Fagagna confer-
ma i segnali di risveglio
lasciati intravedere con-
tro il Montebello Don Bo-
sco e regola l’Ol3 per 4-0
grazie alla doppietta di
Valentina Cecchini e al-
le reti di Colloredo e del-
la quindicenne Pischiut-
ta. L’Alpago sgambetta il
Porcia per 3-2, facendo
leva su determinazione
e fisicità.

Classifica: Vittorio Ve-
neto 15; Dynamo Vellai
e Tenelo Club Rivigna-
no 10; Libertas Porcia 9;

Alpago e Keralpen Bellu-
no 8; Pro Farra e Pro Fa-
gagna 6; Mazzonetto Ge-
mona 4; Montebello Don
Bosco 3; Sistiana Duino
Aurisina 2; Ol3 Faedis 1
(Ol3 e Libertas Porcia:
una partita in meno).

Prossimo turno: Vitto-
rio Veneto-Keralpen Bel-
luno (mercoledì alle
20.45), Dynamo Vellai-Al-
pago, Libertas Porcia-
Pro Farra, Ol3-Montebel-
lo Don Bosco, Pro Faga-
gna-Mazzonetto Gemo-
na, Sistiana Duino Auri-
sina-Tenelo Club Rivi-
gnano (domenica alle
17).

Massimo Laudani

TRIESTE I campionati
giovanili nazionali della
domenica sono avari di
punti per la Triestina.
Sia gli Allievi nazionali
sia i Giovanissimi nazio-
nali restano a mani vuo-
te.

I primi lo fanno per ma-
no del Padova, che espu-
gna Borgo San Sergio
con il punteggio di 3-1. I
padroni di casa ci metto-
no 10’ per capire il modo
migliore per disporsi in
campo e una volta capito
riescono a mettere in dif-
ficoltà i più quotati vene-
ti tanto da far incassare
loro il primo gol stagiona-

le. Non sanno però sfrut-
tare altre due occasioni
e alla fine pagano questa
loro imprecisione al tiro.
I padovani passano in
vantaggio al quarto d’ora
con Zambolin, poi Costa
impatta al 35’. I triestini,
però, commettono un’in-
genuità difensiva già al
37’ e così Gramacci può
raddoppiare. Nella ripre-
sa i giuliani non si espri-
mono al massimo delle lo-
ro potenzialità, mentre i
vincitori alzano i loro rit-
mi e chiudono i conti nel
finale (al 39’) con Gra-
macci. La Triestina ripo-
serà domenica 8 e poi

renderà visita al Cittadel-
la il 15 novembre.

Triestina: France-
schin, Tullio (st 5’ Bertoc-
chi), Cecchini, Caputa (st
12’ Sain), Roman, Pusa
(st 39’ Parisi), Costa (st
22’ Di Somma), Ricciar-
di, Vianello, Marassi, Cri-
stiano Rossi.

Padova: Ruffato, Becca-
ro (st 15’ Dal Corso), Bo-
ron, Cavallini, Michieli,
Pilato, Zambolin, Arigato
(st 28’ Tessari), Gramac-
ci, Radrezza (st 40’ Zan-
no), Scultz.

I Giovanissimi, dal can-
to loro, cedono per 2-0 a
Prepotto per mano del-

l’Udinese. Reduci dal-
l’1-1 interno con il Pado-
va (con un rigore non con-
cesso all’attivo), vengono
trafitti nella seconda fra-
zione da Tabba all’8’ e da
Hoxha al 27’. Fra sei gior-
ni la visita al Cittadella.

Udinese: Favero, Dar-
ra, Bertoia, Rantschal-
ler, Frison, Ficu, Borset-
ta, Huxha, Buranello, Ci-
rillo, Tabba.

Triestina: Minut, Sel-
va, Clede (Crosato), Zet-
to, Gioele Lapaine, Ruffa
(Leonardi), Novati (Davi-
de Lapaine), Steffè, De
Bianchi (Nikolovski),
Tawgui, Nelson Olimpio
(Battista). (m.la.)

SAMPDORIA 0
BARI 0
SAMPDORIA (4-4-1-1): Castel-
lazzi 6, Cacciatore 5.5 (20' st
Zauri 5.5), Gastaldello 6, Rossi
5.5, Ziegler 6, Mannini 6, Poli 6
(31' st Tissone sv), Palombo 6,
Franceschini 5 (9' st Accardi 6),
Cassano 5, Pazzini 5.5. All.: Del
Neri.
BARI (4-4-2): Gillet 6.5, A. Ma-
siello 6.5, Ranocchia 6.5, Bonuc-
ci 6, S. Masiello 6, Alvarez 6.5,
Donati 6, Almiron 6, Langella
5.5 (42' st Koman), Barreto 5.5,
Kutuzov 5.5 (9' st Meggiorini
sv). All.: Ventura.
ARBITRO: Valeri di Roma.

Un contrasto tra il doriano Pazzini e il barese Donati
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